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Bellinzona, 10 maggio 2004 

Meteorologia: aprile, Ticino 

Tempo variabile, come nei proverbi 
 

 
Il mese d'aprile 2004 è stato caratterizzato 
da un certa variabilità del tempo meteoro-
logico, quasi a mantenere fede ad alcuni 
proverbi come quello riportato dalla Val 
Colla che dice: Avrì l'è fiö d'un sonadò, um 
po' l piöv e m po' l dà l so (aprile è figlio di 
un sonatore, un po' piove e un po' c'è il 
sole). 
 
 

Complessivamente è risultato al Sud 
delle Alpi un mese con temperature leg-
germente superiori alla media, un soleg-
giamento poco sotto i valori pluriennali e 
con le precipitazioni ripartite in modo 
molto differenziato rispetto al territorio. 

 
L'analisi dei periodi di precipitazione 

mette in evidenza come le precipitazioni 
siano cadute in quattro periodi: dal 2 al 3, 
dall'8 al 10, dal 14 al 19 e dal 28 al 30. In 
particolare i periodi dall'8 al 10 e dal 14 al 
19 risaltano per i quantitativi di pioggia ca-
duti soprattutto sul Ticino centrale e me-
ridionale. In entrambi i periodi si è trattato 
di situazioni di sbarramento con correnti 
in quota da sudovest. 

 
La situazione meteorologica fra l'8 e il 

10 aprile, caratterizzata dalla presenza di 
una depressione in quota molto estesa, 
dalla Spagna fino all'Europa orientale, pas-
sando proprio sopra le Alpi ha posto alcu-
ne difficoltà nell'elaborazione di previsioni 
accurate, soprattutto a medio termine. 
Una situazione particolare durante la quale 
i modelli numerici usati da numerosi servi-
zi di previsione hanno fatto fatica a descri-
vere correttamente la sua evoluzione. 

 
Il periodo dal 14 al 19 si è concluso 

con il passaggio di una marcata perturba-
zione dietro la quale è affluita sulla regione 

alpina aria fredda di origine polare. Duran-
te la giornata di lunedì 19 aprile l'aria 
fredda ha iniziato a scavalcare la catena al-
pina quando sul versante sudalpino era an-
cora in corso un notevole afflusso d'aria 
umida dal Mediterraneo, aria che per ef-
fetto di sbarramento generava in quelle 
ore delle precipitazioni di una certa entità. 
L'arrivo dell'aria fredda ha favorito un re-
pentino abbassamento delle temperature 
(a Locarno -Monti in poche ore si è passa-
ti da +10 °C a +2 °C) e, considerato come 
le precipitazioni fossero ancora in corso, 
ad un conseguente importante abbassa-
mento del limite delle nevicate fino a quo-
te relativamente basse (con alcuni fiocchi 
caduti frammisti alla pioggia a tratti anche 
a Locarno-Monti e a Giubiasco). Questa 
nevicata ha portato sulle Alpi circa 50 cm 
di neve fresca. A testimoniare la variabilità 
del tempo pochi giorni dopo, con l'arrivo 
del vento da nord, si è passati dai fiocchi 
di neve alle temperature estive. Infatti, il 
24 aprile si è registrata al Sud delle Alpi la 
prima giornata estiva del 2004 (definita 
come una giornata in cui la temperatura 
massima raggiunge o supera i 25 °C). Si è 
trattato di una giornata con favonio irre-
golare fino in pianura. Come paragone il 
20 aprile 1949 si registrarono 27.2 °C a 
Locarno-Monti e a Lugano 31.4 °C. Questi 
valori rappresentano i valori massimi di 
temperatura mai registrati durante il mese 
d'aprile nelle due località. 

 
Considerati i forti contrasti registrati, 

le temperature mensili sono risultate 
complessivamente di poco superiori alla 
media stagionale. L'analisi dettagliata delle 
misurazioni effettuate a Locarno-Monti e a 
Lugano mostra come la temperatura me-
dia mensile abbia raggiunto gli 11.7 °C a 
Locarno-Monti e gli 11.5 °C a Lugano, ri-
sultando superiore alla media rispettiva-

mente di 0.6 °C a Locarno-Monti e di 0.4 
°C a Lugano. La temperatura massima è 
stata misurata il 24 aprile con 25.5 °C a 
Locarno-Monti e 25.9 °C a Lugano. La mi-
nima è invece stata registrata a Locarno-
Monti il 19 aprile con 2.1 °C mentre a Lu-
gano il 10 aprile con 2.7 gradi. 

 
Complessivamente il soleggiamento è 

risultato leggermente inferiore alla media 
mensile di riferimento. L'analisi dettagliata 
indica come siano state contate 173 ore di 
sole a Locarno-Monti e 168 a Lugano, ciò 
che equivale a un soleggiamento del 46% 
(per Locarno-Monti) e del 47% (per Luga-
no) del possibile con cielo sempre sereno 
e risultando inferiore alla media plurienna-
le del 9% a Locarno-Monti e del 1% a Lu-
gano. Le 5 - 6 giornate completamente 
senza sole registrate al Sud delle Alpi cor-
rispondono alle medie pluriennali. 

 
Per quanto riguarda le precipitazioni, 

la loro ripartizione divide il Sud delle Alpi 
in due settori: sul Ticino centrale e meri-
dionale si sono registrate complessiva-
mente quantitivi sopra le medie di riferi-
mento (fino al 146% a Stabio) mentre lun-
go le Alpi e sul Ticino settentrionale le 
precipitazioni complessive sono state circa 
il 70 % di quelle registrate solitamente. 
Particolarmente basso il valore della Val-
poschiavo con solo il 36% di precipitazioni 
registrate a Robbia.   

 
Le stazioni pluviometriche hanno rac-

colto le seguenti quantità di acqua (espres-
se in l/m2, tra parentesi la percentuale ri-
spetto alla media pluriennale): Airolo103 
(66%), Olivone 110 (81%), Bellinzona 130 
(88%), Locarno-Monti 209 (113%), Lugano 
204 (130%), Coldrerio 238 (146%).         
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Temperatura minima e massima, a Locarno-Monti, dal 1985 
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Fonte: MeteoSvizzera 

 
 
 


